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- RELAZIONE SPECIALISTICA: IMPIANTO DEL GAS - 

1  DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

 
La presente relazione specialistica è relativa al progetto, di n. 1 fabbricato per n. 18 
alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica da costruirsi nel Comune di Follonica, 
in FOLLONICA paese, località CASSARELLO, zona P.E.E.P. Est, Comparto E, 
Lotto 7b. 
L‘intervento prevede la fornitura di gas a ciascuno dei singoli alloggi, dal punto di 
consegna del gestore, all’interno del vano dei contatori. 
Il vano sarà realizzato con struttura portante in cemento armato, delle dimensioni 
richieste dal gestore, in base al numero di contatori installati. Il vano sarà chiuso con 
sportelli in alluminio laminato, che presenteranno delle aperture di aerazione nella 
parte alta. 
All’interno del vano contatori saranno montate le mensole che sostengono i contatori, 
organizzandole in maniera tale da creare un sistema a collettore complanare per il 
collegamento alla tubazione del gestore. Sulla mensola sono presenti la valvola 
d’ottone, predisposta alla sigillatura a cura del gestore, e il manicotto di raccordo alla 
tubazione privata, in acciaio cromato. 
A valle del manicotto, sarà montata una valvola a sfera in ottone nichelato ø3/4”, con 
presa di pressione e dotata di serratura. 
Un tubo flessibile estensibile, in acciaio inox ø3/4”, consente un rapido collegamento 
alla tubazione in acciaio zincato, adatto al passaggio del gas nei tratti aerei, fino al 
collegamento con la tubazione interrata. 
Mediante un giunto di transizione, la tubazione di acciaio zincato si interrompe ed 
inizia quella in PE80 ø40 mm, nero con la riga longitudinale gialla, specifico per il 
passaggio del gas nei tratti interrati. La condotta in polietilene dovrà essere posta ad 
una profondità di almeno 65 cm, disposta su un letto di sabbia lavata di spessore 
pari ad almeno 10 cm e ricoperta con un analogo strato di sabbia. Sopra la 
tubazione, a circa 30 cm, dovrà essere disposto il nastro di segnalazione giallo. La 
condotta interrata termina a ridosso del fabbricato. 
Le distanze della tubazione in polietilene da altri sottoservizi, cavi e manufatti in 
genere, non dovranno essere inferiori a 30 cm, in proiezione verticale e orizzontale, 
fatte salve, comunque, eventuali norme più restrittive vigenti, relative alle distanze 
tra i vari servizi in sottosuolo. Nel caso in cui non sia possibile mantenere tale 
distanza, le tubazioni dovranno essere protette con guaina di diametro e tipo 
concordato. 
Alla fuoriuscita dal terreno, saranno posti un raccordo di transizione PE/acciaio ø40 
mm x ø1” ed un giunto dielettrico in ghisa ø1”. 
La fornitura di gas continua attraverso una tubazione aerea in acciaio zincato, 
addossata alla parete del fabbricato. 
Dal momento che la tubazione si trova in un’area destinata alla manovra di 
automobili, a difesa della stessa è posta in opera una barriera metallica a fasce 
bianche e rosse. 
La tubazione sale fino alla loggia dell’appartamento, attraversa una parete entro un 
tubo guaina e corre a ridosso del soffitto o del parapetto, prima di avvicinarsi alla 
caldaia murale. 
Dentro la loggia, sarà posta una valvola di intercettazione generale in ottone 
nichelato ø1”, ad un’altezza dal pavimento di 1,10 m. 
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Un Tee in acciaio zincato consente di diramare la tubazione: un tratto prosegue con 
un raccordo maschio in rame ø1” M x ø22 mm e tubo in rame ø22 mm per 
alimentare la caldaia; un tratto prosegue con tubo in acciaio zincato ø3/4” per 
alimentare il piano cottura dell’alloggio. 
Il tubo ø3/4” arriva in prossimità del pavimento della loggia, dove si collega ad una 
tubazione in rame ricotto ø16 mm, mediante un raccordo femmina in rame ø3/4” F x 
ø16 mm. 
La tubazione in rame ricotto ø16 mm è rivestita con guaina in polietilene a camera 
d’aria ed è adoperata per essere posta sotto traccia, a distanza non maggiore di 20 
cm dalle pareti nel percorso entro il pavimento. Nell’attraversamento della parete di 
tamponatura esterna è posta una guaina aggiuntiva. Infine, la tubazione sale a 
parete per consentire l’installazione del rubinetto da incasso (di intercettazione della 
fornitura di gas al piano cottura), dopodiché scende in basso, sotto il lavello, dove è 
predisposto un gomito di raccordo con la tubazione flessibile che alimenta il piano 
cottura. 
 
 

2  ELEMENTI SPECIFICI DI AERAZIONE 

 
Gli ambienti che comprendono la cucina o l’angolo cottura sono dotati di due fori per 
il ricambio dell’aria, da posizionarsi in basso ed in alto ad una delle pareti esterne. I 
due fori devono garantire un passaggio di almeno 100 cmq, che è ottenuto mediante 
un foro di diametro pari a 200 mm, entro cui è inserito un dispositivo di abbattimento 
acustico che soddisfa i limiti di normativa per quanto riguarda la superficie utile di 
ricambio d’aria. Le due aperture servono per l’aerazione e la ventilazione 
dell’ambiente in cui è posto il piano cottura, dove viene consumato ossigeno per la 
combustione del gas metano. 
Sopra il piano cottura dovrà essere montata una cappa di aspirazione dei fumi della 
cucina, che sarà collegata ad una tubazione di cacciata dell’aria esausta. La 
tubazione predisposta è in PVC ed ha un diametro di 100 mm. Per alcuni alloggi, la 
tubazione ha un tratto orizzontale che si raccorda con la canna verticale di 
aspirazione. Questa raggiunge la copertura del fabbricato. 
Ogni alloggio è dotato di un ripostiglio dove trova posto la lavatrice. Questo ambiente 
è servito da una tubazione di aspirazione meccanizzata. La tubazione è in PVC ed ha 
un diametro di 100 mm. Questa raggiunge la copertura del fabbricato. 
 
 

3  RELAZIONE DI CALCOLO 

 
Il dimensionamento dell’impianto deve essere tale da garantire una fornitura di gas 
sufficiente a coprire la massima richiesta, limitando la perdita di pressione fra il 
contatore e qualsiasi apparecchio di utilizzazione a valori non maggiori di 1,0 mbar 
per i gas naturali. 
Il dimensionamento prende avvio dalla quantificazione delle apparecchiature 
installate. Nel caso di ciascun alloggio, sono previsti un piano cottura, con portata 
termica nominale pari a 5,0 kW, e una caldaia murale, con portata termica nominale 
pari a 24 kW. Tali valori corrispondono ad avere un tratto di tubazione soggetta ad 
una portata volumica complessiva pari a 3,24 mc/h, che si riduce a 0,51 mc/h 
quando la tubazione servirà soltanto il piano cottura. 
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Stabilendo i materiali delle tubazioni, con i relativi diametri, e misurando le lunghezze 
dei vari tratti, che tengano conto anche delle perdite di carico di eventuali raccordi, si 
calibra e si equilibra l’impianto per il passaggio del gas, fino ad ottenere una 
contenuta perdita di pressione entro i limiti imposti da normativa. 
 
 

4  FASCICOLO DI CALCOLO 

 
Il fascicolo di calcolo è rappresentato da una tabella riassuntiva dei dati di calcolo, di 
seguito allegata. 

 



1,00 mbar

1 2 3 3 bis 3 ter 4 5 6 7 8 9 10 11 17 18 19 20

n° Leq n° Leq n° Leq n° Leq n° Leq

A-B ACCIAIO 22,30 26,90 3/4" gas 3,24 2,30 0,000017 3117,16 0,0470 0,654 2,50 1 0 0,00 0 0,00 0 0,00 5 5,00 1 0,30 7,80 0,2853 0,29 0,29

B-C POLIETILENE 34,00 40,00 n.d. 3,24 0,99 0,000017 2044,49 0,0516 0,654 55,00 2 4 2,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 57,00 0,2782 0,28 0,28

C-D ACCIAIO 27,90 33,70 1" gas 3,24 1,47 0,000017 2491,50 0,0493 0,654 15,00 1 0 0,00 1 0,80 0 0,00 6 6,00 1 0,30 22,10 0,2766 0,28

C-E ACCIAIO 22,30 26,90 3/4" gas 0,51 0,36 0,000017 490,66 0,0797 0,654 8,00 1 0 0,00 0 0,00 0 0,00 3 3,00 0 0,00 11,00 0,0169 0,02

E-F RAME 14,00 16,00 n.d. 0,51 0,92 0,000017 781,56 0,0709 0,654 9,00 1 0 0,00 0 0,00 0 0,00 5 5,00 2 0,60 14,60 0,2049

DP max 0,840 0,580

COLONNA 11:   rappresenta l'intervallo nel quale si presume cadrà il diametro effettivo della tubazione e serve per valutare le perdite di carico nelle tubazioni, in termini di lunghezze virtuali - 

vedi prospetto A1 UNI 7129. oppure tab 3

COLONNA 19-20:   perdita di pressione totale nei vari tronchi principali di cui si compone l'impianto

COLONNA 18:   perdita di pressione (in mbar) nel tratto di tubazione in esame

COLONNA 17:   lunghezza virtuale della tubazione (tiene conto delle perdite di carico localizzate)

COLONNA 12-16:   specificare il numero di raccordi o pezzi speciali espressi in termini di lunghezza equivalente (v. tab 3)

PROCEDIMENTO ANALITICO

COLONNA 10:   Lunghezza reale del tratto di tubazione in esame (riferirsi allo schema grafico dell'impianto)

COLONNA 9:  peso dell'unità di volume del gas

COLONNA 8:  l = coefficiente di attrito (vedi UNI 7129 p. 44)

COLONNA 7:   Re = numero di Reynolds (vedi UNI 7129 p44)

COLONNA 6:  q = viscosità cinematica (vedi tabella proprietà relative di alcuni gas nella sezione "Dati generali"

COLONNA 5:    velocità in m/sec, ricavata utilizzando l'espressione riportata nella UNI 7129

COLONNA 4:    Qi portata che attraversa il tronco di tubazione in esame (fare riferimento allo schema grafico ed alla tipologia di apparecchi installati)

COLONNA 3:    Di = diametro interno scelto tra quelli disponibili nella sezione Dati generali (in mm) Se ci si riferisce alle tubazioni in POLIETILENE per i soli diametri 14,00 e 19,00 anzichè 

indicare i valori  così come scritti e riportati nella normativa, si scriveranno come 14,01 e 19,01 (vedi nota sopra).

materiale
Rubinetto

lunghezza 

virtuale 

della 

tubazione

q
curve a 90°

De (mm)
portata 

Q (mc/h)
V (m/sec)Di  (mm) Retratto

NOTA: Per le tubazioni in polietilene nello specificare il diametro esterno Di (colonna 3), anzichè utilizzare il valore reale, ovvero 14,00 e 19,00 si useranno i seguenti valori 14,01 e 
16,01, per distinguerli dalle tubazioni in rame aventi lo stesso valore del diametro interno (questo per evitare conflitti all'interno del programma; inoltre la diversa numerazione è solamente a 
carattere formale e pertanto non influisce sul calcolo finale dell'impianto).

Perdita di pressione ammissibile D Padm

DIMENSIONAMENTO  

Ramo più 

sfavorevole

12 16151413

Ramo meno 

sfavorevole
DPadm  

(mbar)

lungh 

reale 

tronco 

(m)

intervall

o Di  (1)
pollici l

raccordo a 

gomito
raccordo a T

raccordo a 

croceg
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Dott. Ing. Michele MIGLIORINI 

(area progettazione e direzione lavori dell’Edilizia Provinciale Grossetana S.p.a.) 
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